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22 aprile 2012

TERZA  DOMENICA  DI  PASQUA  (B)

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (3, 13-15. 17-19)
«Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai mor-
ti».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 4)
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (1, 1-5)
«Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati e per
quelli di tutto il mondo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (24, 35-48)
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo
giorno».

AVVISI

• Domenica 22 aprile 2012
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

Da lunedì 23 aprile
le Sante Messe feriali

saranno celebrate in chiesa

Domenica 29 aprile, durante le sante Messe delle ore 10.00 e
11.30, 56 ragazzi si accosteranno per la prima volta al sacra-
mento dell’Eucarestia.

In occasione della Domenica delle Palme, con l’offerta dei
rami d’ulivo, è stata ricavata la somma di € 5.601,30, intera-
mente devoluta alla Conferenza Parrocchiale di san Vincenzo
de’ Paoli.

5x1000 al Centro Giovanile di Roiano

Con il 5x1000 puoi aiutare anche il tuo oratorio
che è un’associazione di promozione sociale.

Scrivi questo Codice 80017360324

SANTA CATERINA DA SIENA
Siena, 25 marzo 1347 - Roma, 29 aprile 1380

«Niuno Stato si può conservare nella legge civile in stato di grazia senza la santa
giustizia»: queste alcune delle parole che hanno reso questa santa, patrona d’Italia,
celebre. Nata nel 1347 Caterina non va a scuola, non ha maestri. I suoi avviano di-
scorsi di maritaggio quando lei è sui 12 anni. E lei dice di no. Sempre. E la spunta.
Del resto chiede solo una stanzetta che sarà la sua “cella” di terziaria domenicana (o
Mantellata, per l’abito bianco e il mantello nero). La stanzetta si fa cenacolo di artisti
e di dotti, di religiosi, tutti più istruiti di lei. Li chiameranno “Caterinati”. Lei impara
a leggere e a scrivere, ma la maggior parte dei suoi messaggi è dettata. Con essi lei
parla a papi e re, a donne di casa e a regine, e pure ai detenuti. Va ad Avignone,
ambasciatrice dei fiorentini per una non riuscita missione di pace presso papa Gregorio
XI. Ma dà al Pontefice la spinta per il ritorno a Roma, nel 1377. Deve poi recarsi a
Roma, chiamata da papa Urbano VI dopo la ribellione di una parte dei cardinali che
dà inizio allo scisma di Occidente. Ma qui si ammala e muore, a soli 33 anni. Sarà
canonizzata nel 1461 dal papa senese Pio II. Nel 1939 Pio XII la dichiarerà patrona
d’Italia con Francesco d’Assisi.


